
DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE
DIVISIONE RAGIONERIA
S.-PARTECIPAZIONI

PROPOSTA N. 33063 Torino, 11/11/2025

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROPOSTA AL CONSIGLIO

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dal  Sindaco  Stefano  LO  RUSSO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Michela FAVARO, gli Assessori: 

 Domenico CARRETTA

 Chiara FOGLIETTA Francesco TRESSO

 Paolo MAZZOLENI Carlotta SALERNO

 Gabriella NARDELLI Jacopo ROSATELLI

 Rosanna PURCHIA

 Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:
Paolo CHIAVARINO - Marco PORCEDDA

Con l’assistenza della Segretaria Generale Annalisa PUOPOLO. 

OGGETTO:

SOCIETA'  “TURISMO TORINO E PROVINCIA S.C.R.L.”.  MODIFICAZIONI
STATUTARIE  E  PATTO  PARASOCIALE:  APPROVAZIONE.  AUMENTO  DI
CAPITALE SOCIALE: INDIRIZZI.

Premesso che:
- La Città di Torino partecipa nella Società “Turismo Torino  e Provincia S.c.r.l.” (in seguito, per
brevità,  la  “Società”)  con  sede  in  Torino,  Via  Maria  Vittoria  n.  19,  Codice  Fiscale  e  numero
d’iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 07401840017, avente per oggetto l'organizzazione
nell’ambito turistico di riferimento dell'attività di accoglienza, informazione e assistenza turistica
svolta dai soggetti pubblici e privati.
-  Con  atto  a  rogito  Notaio  Bertani  di  Torino  in  data  29  settembre  1997  (n.  rep.  145381),  in
esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale del 24 luglio 1997 (mecc. 1997 03887/45),
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veniva  approvata  l’adesione  della  Città  di  Torino  all’Agenzia  di  Accoglienza  e  Promozione
Turistica siglabile “Turismo Torino e Provincia” o ATL TO1.
-  A seguito  del  progetto  di  revisione  strategica  che  condusse,  ai  sensi  dell’art.  11 della  Legge
Regione Piemonte  n.  75/1996,  alla  creazione  di  un’unica  Agenzia  Turistica  Locale  per  l'intero
territorio provinciale, comprendendo le ATL 1, 2 e 3, la Città di Torino aderiva al relativo Consorzio
denominato Agenzia di Accoglienza e Promozione turistica del territorio della Provincia di Torino
siglabile "Turismo Torino e Provincia", in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale
del 9 luglio 2007 (mecc. 2007 03382/069).
-  Successivamente,  con deliberazione del  Consiglio Comunale del  7 maggio 2018 (mecc.  2018
01515/064),  in attuazione all’articolo 15 della  Legge Regione Piemonte n.  14/2016,  la  Città  di
Torino  approvava l’operazione  straordinaria  di  trasformazione  di  “Turismo Torino  e  Provincia”
dalla forma giuridica di consorzio ex art.  2602 del Codice Civile alla nuova forma giuridica di
società consortile a responsabilità limitata con l'assunzione dell’attuale denominazione sociale di
“Turismo Torino e Provincia S.c.r.l.”.
- Detta Società ha, ad oggi, un capitale sociale di Euro 835.000,00, diviso in quote ai sensi di legge,
come da Allegato 1 alla presente. In particolare, il Comune di Torino detiene numero 480 quote,
pari al 28,74% del capitale sociale per un valore di Euro 240.000,00. Gli altri “Enti istituzionali”
partecipanti alla Società sono la Città Metropolitana di Torino e la Regione Piemonte, entrambe con
una quota pari al 19,16% del capitale sociale, e la Camera di commercio di Torino con una quota
pari al 2,99% del capitale sociale.
- La partecipazione dell’Ente nella Società è ritenuta legittima, come da Piano di Razionalizzazione
periodica  delle  partecipazioni  pubbliche  ex  art.  20  del  D.  Lgs.  n.  175/2016,  approvato  con
deliberazione del Consiglio Comunale del 17 dicembre 2024 (atto n. DEL 809/2024), in quanto “La
Società è di diritto speciale come comprova l’adozione, con D.G.R. 17 luglio 2017 n. 33-5363, di
statuto – tipo ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge Regione Piemonte n. 14/2016 s.m.i.. La
Società svolge attività di accoglienza e promozione turistica, riconducibile a servizi di interesse
generale strettamente inerenti alle finalità istituzionali dell’ente. Di conseguenza, la partecipazione
è conforme a quanto disposto dall’articolo 4, comma 1 e comma 2, lett. a) del T.U.S.P.”.
- Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 32-661/2024/XII del 23 dicembre 2024 avente ad
oggetto  “Art.  20  D.  Lgs.  175/2016:  Analisi  periodica  delle  partecipazioni  societarie  detenute
direttamente  o  indirettamente  dalla  Regione  Piemonte  .  Piano  di  razionalizzazione  2024.
Attribuzione obiettivi  per l’esercizio 2025. Art. 19 D. Lgs. 175/2016.”,  la Regione Piemonte ha
manifestato  “con  riferimento  alle  società  consortili  partecipate  dalla  Regione  Piemonte  ed
operanti in ambito turistico l’intendimento di accrescere la partecipazione regionale fino al 40%
del capitale sociale, ove tale partecipazione regionale risulti minore, come disposto dall’art. 19
comma secondo della legge regionale 11 luglio 2016, n. 14, è stato effettivamente perseguito in
relazione a tutte le società del comparto, con la sola eccezione di Turismo Torino e Provincia srl
per la quale si prevede l’aumento della partecipazione regionale, nel limite sopra richiamato, nel
corso della prossima annualità”.
- In merito, la Città di Torino, con la citata deliberazione del Consiglio Comunale del 17 dicembre
2024, ha approvato che “È in fase di definizione l’operazione di aumento del capitale sociale della
Società, su iniziativa della Regione Piemonte, rispetto alla quale non sussiste l’interesse della Città
di Torino alla sottoscrizione della relativa quota; si esprime sin d’ora l’indirizzo di voto favorevole
all'aumento del capitale al fine di non impedirne l'attuazione da parte di altri  soci interessati,
escludendo però la sottoscrizione di quote da parte della Città di Torino.”.
-  Con  il  medesimo  provvedimento  n.  32-661/2024/XII  del  23  dicembre  2024A,  la  Regione
Piemonte, a seguito della modifica intervenuta all’art. 12, comma 5 della Legge Regione Piemonte
11 luglio 2016, n.14 ad opera della Legge Regione Piemonte 4 aprile 2024, n. 10 (quest’ultima ha
abrogato il comma 5 del citato articolo 12 che così recitava: “5. La partecipazione al consiglio di
amministrazione  delle  ATL è  a  titolo  gratuito.”),  ha  assegnato  alla  società  “Turismo Torino  e
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Provincia  S.c.r.l.”  l'obiettivo  relativo  all’adeguamento  dello  Statuto  alla  predetta  modifica
legislativa intervenuta.
- Con riferimento a quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione della Società tenutosi in data 28
ottobre 2025 e in  data  4 novembre 2025,  ai  sensi dell’art.  10 dello  Statuto sociale  vigente,  ha
deliberato di proporre ai Soci l’aumento di capitale sociale articolato nel seguente modo:
“Si propone pertanto all’Assemblea dei Soci di deliberare l’aumento di capitale a pagamento e alla
pari, scindibile ad efficacia progressiva da € 835.000 ad € 2.505.000 e quindi per € 1.670.000 da
offrirsi a tutti i Soci con il vincolo di sottoscrizione entro il 30/09/2026 con versamento dell'importo
sottoscritto. La parte di capitale sociale inoptata entro il termine del 30/09/2026, ovvero rispetto
alla quale il socio avente diritto abbia espressamente dichiarato di non voler esercitare il diritto
alla sottoscrizione sarà liberamente disponibile, rispettivamente, dal 30/09/2026 e dalla data di
comunicazione da parte del socio alla società della determinazione di non voler esercitare il diritto
alla  sottoscrizione,  e  in  entrambi  i  casi  fino  al  30/09/2028  per  una  seconda  sottoscrizione  a
pagamento e alla pari da parte di tutti i soci, senza più criteri di proporzionalità rispetto all’attuale
percentuale di possesso di quote sociali, e da parte di terzi, stabilendo fin d’ora che dovrà essere
garantito il rispetto della normativa prevista dalla L. Regionale 14/2016 in tema di ATL.”.
-  Detta  operazione consentirebbe di dotare la  Società di mezzi  finanziari  idonei  a consentire  il
perseguimento degli obiettivi statutari. La proposta di delibera del Consiglio di Amministrazione di
aumento di capitale è stata pertanto corredata da un Piano di fattibilità economico-finanziaria 2026-
2028  (conservato  agli  atti  del  Servizio)  indicante  gli  obiettivi  attesi,  sia  nella  circostanza  di
sottoscrizione integrale che parziale.
- Il Consiglio di Amministrazione ha, inoltre, approvato il nuovo testo di Statuto sociale portante, in
particolare, gli adeguamenti dovuti al prospettato aumento di capitale sociale e conseguentemente
alla nuova compagine sociale che si verrà a creare e alle modifiche intervenute, ad opera della L.R.
n. 10/2024, all’art. 12, comma 5 della L.R. n. 14/2016.
-  Il  nuovo  testo  in  argomento  riporta,  pertanto,  le  seguenti  principali  modificazioni,  oltre  a
correzioni materiali e non sostanziali:
• all’articolo 1 è stato specificato che la Società è a prevalente capitale pubblico;
• all’articolo 2 è stata modificata la durata della Società dal 31 dicembre 2030 al 31 dicembre 2050;
• all’articolo  4  è  stato  introdotto  quale  oggetto  sociale  la  “Promozione  del  prodotto  turistico

riferito  all’ambito  di  competenza  territoriale,  anche  mettendo  in  collegamento  gli  operatori
turistici locali con gli operatori nazionali e internazionali, anche mediante l’organizzazione o la
partecipazione  a  fiere,  convegni  e  altre  iniziative  di  promozione  turistica,  favorendo  e
organizzando,  in  particolare,  la  partecipazione degli  operatori  turistici  interessati”.  Inoltre è
stato  inserito  che  deve  intendersi  ricompresa  nell’oggetto  sociale  ogni  attività  ausiliaria  o
strumentale necessaria o utile a favorirne il raggiungimento;

• all’articolo 10 è stato puntualizzato, in modo rafforzato, il  quorum deliberativo per approvare
l’aumento di capitale sociale (voto favorevole dei due terzi del capitale sociale); 

• è stato inserito il nuovo articolo 10 bis portante la disciplina in materia di “Trasferimento delle
partecipazioni – Prelazione – Gradimento”; 

• l’articolo 12 è stato adeguato (i)  alle  modifiche intervenute,  ad opera della  L.R.  n.  10/2024,
all’art. 12, comma 5 della L.R. n. 14/2016 e pertanto è stato eliminato che “La partecipazione
all’Organo  di  Amministrazione  è  a  titolo  gratuito” e  (ii)  a  quanto  previsto  dall’articolo  11,
comma 9, lettera b) del D. Lgs. n. 175/2016 (T.U.S.P.) relativamente alla carica di vicepresidente;

• all’articolo  17  è  stato  introdotto  che,  nel  caso  di  Consiglio  di  Amministrazione,  la  Regione
Piemonte, la Città di Torino e la Città metropolitana di Torino hanno il diritto di nominare e
revocare, ai sensi dell’art. 2449 del codice civile, un componente ciascuno. Inoltre il componente
nominato dalla Regione Piemonte assumerà la carica di Presidente, mentre quello nominato dalla
Città di Torino assumerà la carica di Amministratore Delegato. E’ stato, altresì, inserito che, nel
caso di Amministratore Unico, la nomina e la revoca spettino alla Regione Piemonte in accordo
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con la Città di Torino ed infine è stato previsto che ai componenti dell’Organo Amministrativo
spetti comunque il rimborso delle spese sostenute per ragioni di servizio e un compenso annuale
costituito da una parte fissa e una variabile in relazione ai risultati raggiunti, nella misura stabilita
dall’Assemblea nei limiti di legge; 

• all’articolo 23 è stato inserito che, ai sensi dell’art. 2449 del codice civile, alla Città di Torino
spetta di nominare direttamente il Sindaco Unico o il Presidente del Collegio Sindacale e alla
Regione Piemonte spetta di nominare direttamente un Sindaco effettivo e un Sindaco supplente.

- Ai sensi del nuovo assetto societario conseguente al predetto aumento di capitale sociale, i Soci
Pubblici - Città di Torino, Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e Camera di commercio
di Torino - hanno manifestato l’intenzione di sottoscrivere un Patto Parasociale, al fine di definire la
governance della Società.
- In particolare, con il citato Patto vengono disciplinati:
• la struttura e la composizione degli organi della Società prevedendo che: 

▪ per quanto riguarda l’Organo Amministrativo, le Parti si impegnino a far sì che, per tutta la
durata del Patto, lo stesso sia costituito da un Consiglio di Amministrazione che rimanga
composto da cinque amministratori, dei quali (i) uno nominato direttamente dalla Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 2449 del codice civile, (ii) uno nominato direttamente dalla Città
di Torino ai sensi dell’art. 2449 del codice civile, (iii) uno nominato direttamente dalla Città
Metropolitana  di  Torino  ai  sensi  dell’art.  2449  del  codice  civile,  (iv)  uno  nominato
dall’Assemblea ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, designato – al ricorrere delle condizioni
indicate  nel  Patto  e  nel  rispetto  delle  medesime – dalla  C.C.I.A.A.  di  Torino  e  (v)  uno
nominato dall’Assemblea ai sensi dell’art. 13 dello Statuto. Inoltre il Presidente della Società
sarà l’Amministratore nominato dalla Regione Piemonte e l’Amministratore Delegato della
Società sarà l’Amministratore nominato dalla Città di Torino;

▪ per quanto riguarda l’Organo di Controllo, le Parti si impegnino a far sì che, per tutta la
durata del Patto, lo stesso sia costituito da un Collegio Sindacale che rimanga composto da
tre  Sindaci  effettivi  e  due Sindaci  supplenti,  dei  quali  (i)  un Sindaco effettivo nominato
direttamente dalla Città di Torino ai sensi dell’art. 2449 del codice civile, (ii) un Sindaco
effettivo nominato direttamente dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art.  2449 del codice
civile,  (iii)  un Sindaco supplente nominato direttamente dalla Regione Piemonte ai  sensi
dell’art. 2449 del codice civile e (iv) un Sindaco effettivo e un Sindaco supplente nominati
dall’Assemblea.  Inoltre  Presidente del  Collegio Sindacale  sarà il  Sindaco nominato dalla
Città di Torino;

• la durata del Patto pari a cinque anni a partire dalla data di sottoscrizione dello stesso, con facoltà
di tacito rinnovo di cinque anni ad ogni scadenza, salvo disdetta da parte della Regione Piemonte
o della Città di Torino.

-Che è opportuno che la Città di Torino manifesti sin da subito alla società e agli altri soci la propria
determinazione  di  non  sottoscrivere  quote  e  che,  nel  contempo,  si  renda  promotrice  di  una
integrazione delle modalità di esecuzione dell’aumento di capitale tale da consentire, già a decorrere
dalla predetta manifestazione, e quindi senza attendere il termine del 30/09/2026, ai soci pubblici
eventualmente interessati, di sottoscrivere la quota inoptata dalla Città di Torino, al fine di favorire
la realizzazione di un assetto proprietario coerente ed equilibrato rispetto al contenuto del predetto
Patto;
-Che, conseguentemente, è opportuno che la delibera di aumento di capitale dell’Assemblea dei
Soci della società preveda “l’aumento di capitale a pagamento e alla pari, scindibile ad efficacia
progressiva da € 835.000 ad € 2.505.000 e quindi per € 1.670.000 da offrirsi a tutti i Soci con il
vincolo di sottoscrizione entro il 30/09/2026 con versamento dell'importo sottoscritto. La parte di
capitale sociale inoptata entro il termine del 30/09/2026, ovvero rispetto alla quale il socio avente
diritto abbia espressamente dichiarato di non voler esercitare il  diritto alla sottoscrizione sarà
liberamente disponibile, rispettivamente, a decorrere dal 30/09/2026 e a decorrere dalla data di
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comunicazione da parte del socio alla società della determinazione di non voler esercitare il diritto
alla  sottoscrizione,  e  in  entrambi  i  casi  fino  al  30/09/2028  per  una  seconda  sottoscrizione  a
pagamento e alla pari da parte di tutti i soci, senza più criteri di proporzionalità rispetto all’attuale
percentuale di possesso di quote sociali, e da parte di terzi, stabilendo fin d’ora che dovrà essere
garantito il rispetto della normativa prevista dalla L. Regionale 14/2016 in tema di ATL.”.

Visti:
- ai  sensi dell’art.  10 del vigente Statuto sociale, la proposta di aumento di capitale sociale del
Consiglio di Amministrazione della Società tenutosi in data 28 ottobre 2025 e in data 4 novembre
2025;
- l’art. 10 del vigente Statuto sociale di “Turismo Torino e Provincia S.c.r.l.” che, in materia di
capitale  sociale,  dispone  che  lo  stesso  possa  essere  aumentato,  su  proposta  del  Consiglio  di
Amministrazione, con delibera dell’Assemblea, la quale fissa di volta in volta le modalità relative
assicurando il rispetto delle procedure di evidenza pubblica;
- l’art. 2481 e ss. del Codice Civile in materia di aumento di capitale;
- la deliberazione del Consiglio Comunale della Città di Torino in data 17 dicembre 2024 (atto n.
DEL 809/2024) che ha espresso indirizzo favorevole all’aumento di capitale sociale nei termini
sopra indicati;
- il testo del nuovo Statuto della Società approvato dal Consiglio di Amministrazione;
- l’art. 13 del vigente Statuto sociale di “Turismo Torino e Provincia S.c.r.l.” che prevede che siano
di competenza dell’Assemblea dei Soci le delibere, tra l’altro, in materia di modifiche statutarie;
- l’intenzione dei Soci Pubblici alla sottoscrizione di un Patto Parasociale, al fine di disciplinare la
governance della Società a seguito del nuovo assetto societario conseguente al predetto aumento di
capitale sociale;
-  l’art.  9,  comma  5,  del  D.Lgs.  n.  175/2016  (T.U.S.P.)  che  recita  che  “La  conclusione,  la
modificazione e lo scioglimento di patti parasociali sono deliberati ai sensi dell'articolo 7, comma
1.”;
- l’art. 7, comma 1 del T.U.S.P. che prevede l’adozione di una deliberazione del consiglio comunale,
in caso di partecipazioni comunali;
- la convocazione dell’Assemblea Straordinaria della Società prevista per il prossimo 5 dicembre
2025 e avente all’ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Presidente;
2. Modifiche Statuto Sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti;
3. Aumento Capitale Sociale e relativo Piano di Fattibilità: deliberazioni inerenti e conseguenti.
si rende ora, pertanto, necessario:
-  confermare  l’indirizzo, espresso nella  deliberazione  del  Consiglio  Comunale del  17 dicembre
2024 (atto n. DEL 809/2024), di voto favorevole all'aumento del capitale sociale da realizzarsi nelle
modalità approvate dal Consiglio di Amministrazione in base alle quali  “l’aumento di capitale a
pagamento e alla pari, scindibile ad efficacia progressiva da € 835.000 ad € 2.505.000 e quindi per
€  1.670.000  da  offrirsi  a  tutti  i  Soci  con  il  vincolo  di  sottoscrizione  entro  il  30/09/2026  con
versamento  dell'importo sottoscritto.  La  parte  di  capitale  sociale  inoptata entro  il  termine  del
30/09/2026, ovvero rispetto alla quale il socio avente diritto abbia espressamente dichiarato di non
voler  esercitare  il  diritto  alla  sottoscrizione  sarà  liberamente  disponibile,  rispettivamente,  a
decorrere dal 30/09/2026 e a decorrere dalla data di comunicazione da parte del socio alla società
della determinazione di non voler esercitare il diritto alla sottoscrizione, e in entrambi i casi fino al
30/09/2028 per una seconda sottoscrizione a pagamento e alla pari da parte di tutti i soci, senza
più criteri di proporzionalità rispetto all’attuale percentuale di possesso di quote sociali, e da parte
di terzi, stabilendo fin d’ora che dovrà essere garantito il rispetto della normativa prevista dalla L.
Regionale 14/2016 in tema di ATL”; 
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- contestualmente manifestare alla società la determinazione della Città di Torino di non procedere
alla  sottoscrizione con rinuncia contestuale  all'inoptato;  ciò al  fine di  non impedire  l'attuazione
dell’aumento  di  capitale  da  parte  di  altri  Soci  interessati  e  nel  contempo  consentire  ai  Soci
interessati  di  sottoscrivere la quota inoptata dalla Città di  Torino senza attendere il  termine del
30/09/2026;
-  approvare,  per  le  motivazioni  sopra  esposte,  le  modifiche  apportate  al  vigente  Statuto  della
Società, come da Allegato 2 e Allegato 3 (Statuto in unica colonna) alla presente;
- approvare il testo del Patto Parasociale, così come da Allegato 4 al presente provvedimento, da
sottoscrivere fra i Soci Pubblici della Società, al fine di disciplinare la governance della Società a
seguito del nuovo assetto societario conseguente al predetto aumento di capitale sociale.
Si dà, infine, atto che il presente provvedimento non rientra nella disciplina di cui alle circolari
dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 prot. 13884 e del
19 dicembre 2012 prot. 16298 in materia di valutazione impatto economico (V.I.E.) come risulta
dall’Allegato 5 al presente provvedimento;
La Dirigente responsabile  dichiara,  ai  sensi  dell’articolo 6 bis  della  Legge n.  241/1990 e delle
disposizioni del Codice di Comportamento della Città, che non sussistono situazioni di conflitto
d’interesse, anche potenziale, in capo allo stessa.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18
agosto 2000 n. 267.

Visto l'art. 44 dello Statuto della Città di Torino;

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1. di approvare il nuovo Statuto sociale della società “Turismo Torino e Provincia S.c.r.l.” portante
le modificazioni previste nell’Allegato 2 al  presente provvedimento,  con facoltà di  apportare
eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie;

2. di  autorizzare,  sin  d’ora,  il  Sindaco della  Città  di  Torino,  o  un  Suo delegato,  a  partecipare
all’Assemblea Straordinaria della società “Turismo Torino e Provincia S.c.r.l.” convocata per il
giorno  5  dicembre  2025  per  deliberare,  in  particolare,  in  ordine  alle  modifiche  di  cui  al
precedente punto 1. e in merito all’aumento di capitale sociale e al relativo Piano di Fattibilità;

3. di esprimere al Sindaco della Città di Torino, o a un Suo delegato, il seguente indirizzo in merito
all’aumento  di  capitale  sociale  della  società  “Turismo  Torino  e  Provincia  S.c.r.l.”  nella
convocanda Assemblea Straordinaria:

di confermare quanto approvato con deliberazione del Consiglio Comunale del 17 dicembre 2024
(atto n. DEL 809/2024) ed esprimere voto favorevole all'aumento del capitale sociale secondo le
modalità approvate dal Consiglio di Amministrazione in base alle quali “l’aumento di capitale a
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pagamento e alla pari, scindibile ad efficacia progressiva da € 835.000 ad € 2.505.000 e quindi per
€  1.670.000  da  offrirsi  a  tutti  i  Soci  con  il  vincolo  di  sottoscrizione  entro  il  30/09/2026  con
versamento  dell'importo sottoscritto.  La  parte  di  capitale  sociale  inoptata entro  il  termine  del
30/09/2026, ovvero rispetto alla quale il socio avente diritto abbia espressamente dichiarato di non
voler  esercitare  il  diritto  alla  sottoscrizione  sarà  liberamente  disponibile,  rispettivamente,  a
decorrere dal 30/09/2026 e a decorrere dalla data di comunicazione da parte del socio alla società
della determinazione di non voler esercitare il diritto alla sottoscrizione, e in entrambi i casi fino al
30/09/2028 per una seconda sottoscrizione a pagamento e alla pari da parte di tutti i soci, senza
più criteri di proporzionalità rispetto all’attuale percentuale di possesso di quote sociali, e da parte
di terzi, stabilendo fin d’ora che dovrà essere garantito il rispetto della normativa prevista dalla L.
Regionale 14/2016 in tema di ATL”; e nel contempo manifestare la determinazione della Città di
Torino di non procedere alla sottoscrizione di quote con rinuncia contestuale all'inoptato; ciò al fine
di  non  impedire  l'attuazione  dell’aumento  di  capitale  da  parte  di  altri  soci  interessati,  e  nel
contempo consentire ai Soci interessati di sottoscrivere la quota inoptata dalla Città di Torino senza
attendere il termine del 30/09/2026; 
4. di approvare il Patto Parasociale della società “Turismo Torino e Provincia S.c.r.l.”, così come da

Allegato  4  al  presente  provvedimento,  che  verrà  sottoscritto  dai  Soci  Pubblici,  al  fine  di
disciplinare la  governance della Società a seguito del nuovo assetto societario conseguente al
predetto aumento di capitale sociale, con facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali
che si rendessero necessarie;

5. di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione
dell'impatto economico come risulta dall'Allegato 5 al presente provvedimento;

6. di dichiarare,  attesa l'urgenza,  in  conformità del  distinto voto palese ed unanime, il  presente
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo Unico
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, vista la convocazione dell’Assemblea Straordinaria
della società “Turismo Torino e Provincia S.c.r.l.” prevista per il giorno 5 dicembre 2025.

Proponenti:
L'ASSESSORA

Gabriella Nardelli

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Pinuccia De Grandis
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE FINANZIARIO
Dario Maria D'Attoma per Antonino Calvano

 
________________________________________________________________________________

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

  1. PROP-33063-2025-All_1-Allegato_1_Prospetto_capitale_sociale.pdf 

  2. PROP-33063-2025-All_2-Allegato_2_-_Statuto_TTP_-_sezioni_contrapposte.pdf 

  3. PROP-33063-2025-All_3-Allegato_3_-_Statuto_Sociale_TTP_clean.pdf 

  4. PROP-33063-2025-All_4-Allegato_5_VIE.pdf 

  5. PROP-33063-2025-All_5-Allegato_4_PATTO_PARASOCIALE.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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